
                             

 
CITTA’ DI TORINO E FONDAZIONE COMPAGNIA DI SAN PAOLO 

INSIEME PER PROMUOVERE L’OCCUPABILITÀ DI GIOVANI E ADULTI E 

UN FUTURO SOSTENIBILE, FAVORIRE L’INCLUSIONE SOCIALE E 

RAFFORZARE L’ECOSISTEMA CITTADINO 

Creare le opportunità per una nuova e buona occupazione, favorendo l’incontro tra la 

domanda e la richiesta di lavoro anche attraverso misure idonee a potenziare e 

adeguare le competenze di giovani e lavoratori e fornire un supporto di orientamento 

al lavoro gratuito, personalizzato e mirato, ridurre i tempi di collocamento, e accedere 

alle opportunità di formazione offerte.   

Per offrire una risposta al bisogno di lavoro delle persone e a ciò che questo bisogno 

porta con sé: autonomia economica, inclusione sociale, sviluppo professionale e 

realizzazione personale, la Città di Torino e la Fondazione Compagnia di San Paolo 

lanciano una serie di importanti misure rivolte a coinvolgere enti del territorio per 

sostenere l’infrastrutturazione dell’ecosistema cittadino per la formazione e per il 

lavoro 

Come? Favorendo una maggiore capillarità dei servizi, il potenziamento della sinergia 

tra le progettualità esistenti, un ambiente dinamico in cui le persone, e i giovani in 

particolare, possano trovare il supporto essenziale per riuscire a navigare con 

successo le transizioni nel mercato del lavoro. 

Queste misure fanno parte dell’iniziativa Città dell’Educazione - Intervento 16+, 

promossa dalla Compagnia di San Paolo in collaborazione con la Città di Torino e del 

progetto di creazione della Rete dei Poli dell’Occupabilità, che verrà lanciato dalla Città 

di Torino. 

Ad annunciare lo sviluppo di una rete capillare di spazi dedicati al lavoro finalizzata a 

contrastare il fenomeno del mismatching tra domanda e offerta di lavoro la 

Vicesindaca di Torino che sottolinea come la Città di Torino sia da sempre attenta alle 

sfide occupazionali e al sostegno delle fasce più vulnerabili.  

Il progetto che partirà quest’anno e sarà attivo fino al 2028 ha come obiettivo la 

costruzione all’interno delle sedi circoscrizionali e in locali messi a disposizione dalla 

Città sul territorio comunale di centri dove sia possibile per il cittadino e le aziende 

accedere a vari servizi finalizzati a incrementare l’occupazione, ‘Poli dell’Occupabilità’ il 

cui personale dovrà organizzare interventi finalizzati al supporto all’inserimento 

lavorativo, alla ricollocazione professionale.  

 



                             

 
 

Ai singoli progetti sarà assegnato un budget che potrà essere utilizzato per la 

copertura di spese di varia natura, quali tirocini, formazioni, ma anche spese di 

conciliazione, trasporti e altro. Questa collaborazione si inserirà nell’ambito del più 

ampio “Patto per il lavoro e lo sviluppo” che la Città di Torino intende promuovere con 

gli stakeholder e le istituzioni compresa la Fondazione Compagnia di San Paolo. 

Con l’obiettivo del reinserimento lavorativo delle persone disoccupate saranno costruiti 

in collaborazione con le imprese dei percorsi professionalizzanti, di orientamento e di 

rinforzo delle competenze destinati a integrarsi con le politiche attive del lavoro 

esistenti. In questo senso la sinergia con la Fondazione Compagnia di San Paolo e 

l’iniziativa Città dell’Educazione rappresenta per la Vicesindaca un’ulteriore leva per 

aumentare l’efficacia delle azioni, rendendo la Città sempre più pronta ad affrontare le 

sfide di un mercato del lavoro in continua evoluzione. 

“La Fondazione Compagnia di San Paolo, insieme alla Fondazione per la Scuola e ai 

suoi Enti strumentali, è da sempre impegnata in interventi per favorire lo sviluppo dei 

territori e contrastare le diseguaglianze – sottolinea Marco Gilli, Presidente della 

Fondazione Compagnia di San Paolo -. Da molti anni la Compagnia e la Città di Torino 

collaborano per l’identificazione e lo sviluppo di sperimentazioni innovative e azioni 

congiunte: con l’iniziativa Città dell’educazione si intendono valorizzare i talenti dei 

giovani del territorio, realizzando o potenziando interventi efficaci nel ridurre la 

dispersione scolastica e migliorare l’orientamento e sostenendo alleanze tra sistema di 

istruzione, formazione e mondo produttivo per promuovere una maggiore equità di 

genere e intergenerazionale. L’obiettivo è realizzare a Torino, così come a Vercelli in 

Piemonte, Genova e Savona in Liguria, vere e proprie Città dell’Educazione, forti 

caratteristiche di inclusione, innovazione e sostenibilità, che coinvolgano tutti gli attori 

del territorio”. 

L’Iniziativa Città dell’Educazione, promossa in stretta collaborazione anche con il 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, lancia così una importante sfida ai territori con i 

quali collabora: considerare l’educazione e il protagonismo dei giovani al centro delle 

politiche di trasformazione di lungo periodo delle città, in un momento storico 

caratterizzato dal calo demografico e quindi dalla diminuzione delle generazioni più 

giovani, per offrire opportunità educative e formative di qualità, innovazione 

pedagogica per l’inclusione e apprendimento continuo, coinvolgere tutta la comunità 

educante, raccogliere, comprendere, gestire ed utilizzare i dati, rafforzare le 

competenze di dirigenti, insegnanti, educatori, operatori e famiglie,  adottare  e 

sostenere metodi e sperimentazioni replicabili e scalabili. 



                             

 
Nella Città di Torino, l’iniziativa Città dell’Educazione prevede di rafforzare l’offerta di 

servizi personalizzati di cura, crescita e apprendimento per bambini/e da 0 a 6 anni e 

per le loro famiglie, bambini/e e adolescenti da 6 a 19 anni. Per i giovani dai 16 fino ai 

29 anni l’intento è quello di migliorare la loro capacità di autodeterminare il proprio 

futuro e di conseguire il successo formativo e lavorativo, indipendentemente dalla loro 

condizione sociale e familiare di origine. 

I dati 2024 sul benessere equo e sostenibile evidenziano infatti come a Torino e 

provincia risulta occupato il 38,2% di persone tra i 15-29 anni, cifra al di sotto della 

media regionale di circa 2 punti percentuali. La disoccupazione giovanile in Piemonte 

nella fascia di età 15-29 anni (11,5%) è più elevata di quella delle altre grandi regioni 

del Nord, seppur in diminuzione a partire dal 2015. Nel capoluogo ci sono gli under 30 

più penalizzati sul piano occupazionale, nonché la quota più alta di mancata 

partecipazione lavorativa (10,7%) e inattività (56,2%). 

Per contribuire ad aumentare il numero dei giovani della Città di Torino che scelgono 

di modificare le loro traiettorie personali e professionali, trovando una collocazione 

lavorativa o ricercando attivamente un’occupazione o partecipando con continuità a 

percorsi di istruzione o formazione, la Fondazione Compagnia di San Paolo ha lanciato 

il 31 marzo la Call for Action “Unlock”. Opportunità per i giovani, scelte per il futuro” 

nell’ambito dell’intervento Città dell’Educazione 16+ con la quale intende di rafforzare 

le alleanze tra istituzioni, enti del privato sociale e soggetti attivi nel campo 

dell’educazione, delle politiche attive del lavoro e della formazione per riuscire a 

meglio interpretare e anticipare le sfide del mercato del lavoro. La Call si rivolge a 

partenariati pubblico-privato sociale e mette a disposizione fino a 6 milioni in 3 anni 

per promuovere un modello di integrazione di servizi orientato all’aumento del livello 

di partecipazione dei giovani ai servizi del territorio e al contrasto di fenomeni quali 

l’inattività, la marginalità e la diseguaglianza sociale.  

Nel più ampio quadro della strategia cittadina di intervento per la promozione 

dell’occupabilità, la Fondazione Compagnia di San Paolo e la Città collaboreranno 

intensamente:  attraverso la Call for Action UNLOCK risulta prioritario accompagnare i 

giovani ad affrontare le sfide legate all’accesso nel mercato del lavoro definendo una 

offerta integrata e complementare di attività in particolare per coloro che si trovano 

nella delicata fase di transizione alla vita adulta e non sanno come affrontarla. 

L’intento è quello di sostenere percorsi esperienziali basati sulla scoperta, lo sviluppo 

del pensiero critico e l’apprendimento cooperativo anche attraverso l’utilizzo di 

tecniche partecipative che incentivino i giovani a condividere le proprie opinioni, 

esprimere i propri bisogni e sviluppare idee/soluzioni innovative. 

Torino 7 aprile 2025 


